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Sviluppo Sostenibile: una definizione

sviluppo capace di soddisfare i bisogni del 

presente senza compromettere la capacità delle 

generazioni future di soddisfare i propri (WCED, 

1987)

Il rapporto Brundtland (conosciuto anche come Our Common Future) è un

documento rilasciato nel 1987 dalla Commissione mondiale sull’ambiente e lo

sviluppo (WCED) in cui, per la prima volta, viene introdotto il concetto di

sviluppo sostenibile. Il nome viene dato dalla coordinatrice Gro Haarlem

Brundtland che in quell'anno era presidente del WCED ed aveva

commissionato il rapporto.

La definizione, come si può vedere, non parla propriamente dell'ambiente in

quanto tale, quanto più ci si riferisce al benessere delle persone, e quindi

anche la qualità ambientale; mette in luce quindi un principale principio etico:

la responsabilità da parte delle generazioni d'oggi nei confronti delle

generazioni future, toccando quindi almeno due aspetti dell'ecosostenibilità:

ovvero il mantenimento delle risorse e dell'equilibrio ambientale del nostro

pianeta.



Sviluppo Sostenibile



Sostenibilità

Sostenibilità economica: intesa come capacità di generare

reddito e lavoro per il sostentamento della popolazione.

Sostenibilità sociale: intesa come capacità di garantire

condizioni di benessere umano (sicurezza, salute, istruzione)

equamente distribuite per classi e genere.

Sostenibilità ambientale: intesa come capacità di mantenere

qualità e riproducibilità delle risorse naturali (velocità di

produzione adeguata; no effetto accumulo!)

Sostenibilità istituzionale: intesa come capacità di assicurare

condizioni di stabilità, democrazia, partecipazione, giustizia.

L'area risultante dall'intersezione delle quattro componenti,

coincide idealmente con lo sviluppo sostenibile.



Sostenibilità

L’economia esiste all’interno di una società ed 

entrambe esistono nell’ambiente: il modello dei 

cerchi concentrici.



Sostenibilità

E’ possibile costruire, quindi, una vera e propria piramide della sostenibilità,

ponendo alla base la dimensione ambientale che attraverso la fornitura di

risorse naturali, di servizi all’ecosistema e di benessere alla società svolge un

ruolo fondamentale di supporto sia alla dimensione economica che a quella

sociale.



Sostenibilità: un equilibrio perfetto
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La nuova frontiera: i 17 Sustainable

Development Goals (SDG’s)



La nuova frontiera: i 17 Sustainable

Development Goals (SDG’s)



E l’Alluminio???



Sostenibilità di un materiale

I target della sostenibilità per un prodotto sicuro



Alluminio ed Ambiente

L’alluminio è sempre stato considerato un materiale

«amico dell’ambiente» grazie alla possibilità di

riutilizzo, anche in tempi non sospetti.

Richiede energia per la produzione primaria, ma

viene recuperato facilmente grazie ad un ciclo di vita

piuttosto prolungato.



Alluminio ed Ambiente: alcuni dati

I dati energetici sono in calo mostrando attenzione per l’ambiente



Alluminio ed Ambiente: alcuni dati

Le emissioni di gas serra derivanti dai cicli 

produttivi (primario, riciclo, etc.) mostrano un 

trend di decrescita arrivando ad un valore 

globale inferiore al 50 % rispetto al 1997.



Alluminio ed Ambiente: il nostro studio LCA



Alluminio ed aspetti sociali

Il sistema produttivo ha centrato tale obiettivo grazie ad

una evoluzione tecnologica caratterizzata da impianti

sempre più evoluti e sicuri.

In realtà gli aspetti sociali dell’alluminio devono essere

intesi anche come materiale a servizio dello sviluppo

sociale a supporto di filiere «delicate» quali quelle

dell’alimentare o sanitario



Alluminio ed aspetti sociali

In questa logica il legislatore (quarta dimensione della

sostenibilità) ha adottato un approccio di elevata

compatibilità tra i materiali e gli alimenti, imponendo una

legislazione molto attenta ed articolata (legislazione

MOCA).

La legislazione si è mossa a due livelli:

Livello Europeo (con legislazione del nuovo

approccio);

Livello Nazionale (sempre molto attenta con una

visione a maggior tutela del consumatore).



Alluminio ed aspetti sociali: la tutela del 

consumatore

Regolamento Europeo 1935/2004: regolamento di

riferimento per tutti i materiali ed oggetti che devono

entrare a contatto con gli alimenti.

Stabilisce il quadro di riferimento in termini di

rintracciabilità, dichiarazioni di conformità, Buone Pratiche

di produzione, etc.

Rimanda ad una legislazione specifica per singole tipologie 

di materiali



Alluminio ed aspetti sociali: la tutela del 

consumatore

L’Istituto Superiore di Sanità (ISS) nel 2005 ha indagato

la possibile cessione in dispositivi in alluminio. I risultati

permettono di concludere che non esistano pericoli per

il consumatore se opportunamente avvertito in termini

di gestione degli strumenti stessi.



Alluminio ed aspetti sociali: la tutela del 

consumatore

D.M. 76 del 18 aprile 2007



Alluminio ed aspetti sociali: la tutela del 

consumatore

Allegati 1,2 e 3 specificano le diverse percentuali di elementi in lega



Alluminio ed aspetti sociali: la tutela del 

consumatore



Alluminio ed aspetti sociali: la tutela del 

consumatore

Obblighi del produttore (art. 8): controlli sia della

composizione sia del processo produttivo; dichiarazione

di conformità

Obblighi dell’utilizzatore (art. 9): conservazione della

documentazione attestante l’idoneità del materiale

All. IV



Alluminio ed aspetti economici

La produzione è in crescita con una quota 

sempre più significativa in termini di riciclo. 



Alluminio ed aspetti economici

Fatturato in forte crescita rispetto al 1997, ottima ripresa 

dopo la crisi del 2008.



Conclusioni

Lo sviluppo sostenibile costituisce una «rivoluzione

silenziosa» che deve abbattere alcuni paradigmi a favore

di altri.

Il coinvolgimento deve riguardare tutti noi:

solo l’unione può portare ad ottenere dei

risultati concreti e significativi.

L’ONU e le organizzazioni internazionali hanno intrapreso

un percorso strutturato in grado di identificare degli

obiettivi mediati dalle esigenze politiche ma collegati alle

tematiche dello sviluppo sostenibile (ambiente, società,

economia).



Conclusioni

L’alluminio ha sempre rappresentato un materiale

«environmental friendly» avendo attivato fin da subito

«best practice» in senso circolare

La legislazione tecnica nazionale ha ancora dato

prova di lungimiranza e tutela del consumatore grazie

al D.M 76 del 18 aprile 2007

E’ fondamentale sensibilizzarsi verso approcci

multidisciplinari in grado di avere una visione di

sistema e di raccogliere queste sfide vitali per il nostro

pianeta!

I parametri economici evidenziano una situazione di ripresa 

e di forti investimenti a favore di una materiale in grado di 

impattare positivamente in tutti i suoi ambiti applicativi



GRAZIE A TUTTI PER L’ATTENZIONE!
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